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DAL 1° DICEMBRE 2009 

 
L’ITALIA CESSA DI ESSERE UNO STATO SOVRANO 

__________________________________ 

 

…  PRIMA DEL TRATTATO DI LISBONA 

IL TRATTATO DI LISBONA IN QUEST’OTTICA È L’ENNESIMO PASSO IN AVANTI VERSO 
LA CREAZIONE DEL COSIDDETTO NUOVO ORDINE MONDIALE, INTERNAZIONALE, 
CIOÈ “MAGGIORI POTERI DI CONTROLLO DI POCHI SU MOLTI”. La sua ratifica permetterà ai 
banchieri di Bruxelles di potenziare il loro potere su noi sudditi europei e di conseguenza limitare di 
molto le nostre libertà individuali. La sovranità dei popoli sta per essere consegnata totalmente nelle 
mani di qualche oscuro e potente banchiere...  

 
IL TRATTATO DI LISBONA È STATO RATIFICATO  
ED  ENTRERÀ IN VIGORE IL 1° DICEMBRE 2009.  

LA CONFERMA È UFFICIALE. 
 
 

_____________________________________________________ 
 

 
Da: Europa.eu 
 
L'ultima formalità necessaria per l'entrata in vigore del trattato di Lisbona è stata portata a termine con 
il deposito a Roma degli strumenti di ratifica della Repubblica ceca.  
Il trattato può quindi entrare in vigore il 1° dicembre 2009. Il 19 novembre si terrà un Consiglio 
informale straordinario per designare i titolari dei due posti al vertice dell'UE istituiti dal trattato, e 
cioè il Presidente del Consiglio europeo e l'Alto Rappresentante dell'Unione europea per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza.   
 

http://www.conchiglia.net/�
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Trattato in sintesi 
 

Il 13 dicembre 2007 i leader dell’Unione europea hanno firmato il trattato di Lisbona, mettendo fine a diversi anni di 
negoziati sulla riforma istituzionale. 

Il trattato di Lisbona modifica il trattato sull’Unione europea e il trattato che istituisce la Comunità europea, 
attualmente in vigore, senza tuttavia sostituirli. Il nuovo trattato doterà l’Unione del quadro giuridico e degli 
strumenti necessari per far fronte alle sfide del futuro e rispondere alle aspettative dei cittadini. 

1. Un’Europa più democratica e trasparente, che rafforza il ruolo del Parlamento europeo e dei parlamenti 
nazionali, offre ai cittadini maggiori possibilità di far sentire la loro voce e chiarisce la ripartizione delle 
competenze a livello europeo e nazionale.  

· Un ruolo rafforzato per il Parlamento europeo: il Parlamento europeo, eletto direttamente dai cittadini 
dell’UE, sarà dotato di nuovi importanti poteri per quanto riguarda la legislazione e il bilancio dell’UE e gli 
accordi internazionali. In particolare, l’estensione della procedura di codecisione garantirà al Parlamento 
europeo una posizione di parità rispetto al Consiglio, dove sono rappresentati gli Stati membri, per la maggior 
parte degli atti legislativi europei.  

· Un maggiore coinvolgimento dei parlamenti nazionali: i parlamenti nazionali potranno essere 
maggiormente coinvolti nell’attività dell’UE, in particolare grazie ad un nuovo meccanismo per verificare che 
l’Unione intervenga solo quando l’azione a livello europeo risulti più efficace (principio di sussidiarietà). Questa 
maggiore partecipazione, insieme al potenziamento del ruolo del Parlamento europeo, accrescerà la legittimità 
ed il funzionamento democratico dell’Unione.  

· Una voce più forte per i cittadini: grazie alla cosiddetta “iniziativa dei cittadini”, un gruppo di almeno 
un milione di cittadini di un certo numero di Stati membri potrà invitare la Commissione a presentare nuove 
proposte.  

· Ripartizione delle competenze: la categorizzazione delle competenze consentirà di definire in modo 
più preciso i rapporti tra gli Stati membri e l’Unione europea.  

· Recesso dall’Unione: per la prima volta, il trattato di Lisbona riconosce espressamente agli Stati 
membri la possibilità di recedere dall’Unione.  
 Un’Europa più efficiente, che semplifica i suoi metodi di lavoro e le norme di voto, si dota di istituzioni più 
moderne e adeguate ad un’Unione a 27 e dispone di una maggiore capacità di intervenire nei settori di 
massima priorità per l’Unione di oggi.  

· Un processo decisionale efficace ed efficiente: il voto a maggioranza qualificata in seno al Consiglio 
sarà esteso a nuovi ambiti politici per accelerare e rendere più efficiente il processo decisionale. A partire dal 
2014, il calcolo della maggioranza qualificata si baserà sulla doppia maggioranza degli Stati membri e della 
popolazione, in modo da rappresentare la doppia legittimità dell’Unione. La doppia maggioranza è raggiunta 
quando una decisione è approvata da almeno il 55% degli Stati membri che rappresentino almeno il 65% della 
popolazione dell'Unione.  

· Un quadro istituzionale più stabile e più semplice: il trattato di Lisbona istituisce la figura del 
presidente del Consiglio europeo, eletto per un mandato di due anni e mezzo, introduce un legame diretto tra 
l’elezione del presidente della Commissione e l’esito delle elezioni europee, prevede nuove disposizioni per la 
futura composizione del Parlamento europeo e per una Commissione ridotta e stabilisce norme più chiare 
sulla cooperazione rafforzata e sulle disposizioni finanziarie.  

· Migliorare la vita degli europei: il trattato di Lisbona migliora la capacità di azione dell’UE in diversi 
settori prioritari per l’Unione di oggi e per i suoi cittadini. È quanto avviene in particolare nel campo della 
“libertà, sicurezza e giustizia”, per affrontare problemi come la lotta al terrorismo e alla criminalità. La stessa 
cosa si verifica, in parte, anche in ambiti come la politica energetica, la salute pubblica, la protezione civile, i 
cambiamenti climatici, i servizi di interesse generale, la ricerca, lo spazio, la coesione territoriale, la politica 
commerciale, gli aiuti umanitari, lo sport, il turismo e la cooperazione amministrativa.  
 Un’Europa di diritti e valori, di libertà, solidarietà e sicurezza, che promuove i valori dell’Unione, integra 
la Carta dei diritti fondamentali nel diritto primario europeo, prevede nuovi meccanismi di solidarietà e 
garantisce una migliore protezione dei cittadini europei.  

· Valori democratici: il trattato di Lisbona precisa e rafforza i valori e gli obiettivi sui quali l'Unione si 
fonda. Questi valori devono servire da punto di riferimento per i cittadini europei e dimostrare quello che 
l’Europa può offrire ai suoi partner nel resto del mondo.  

http://www.conchiglia.net/�
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· I diritti dei cittadini e la Carta dei diritti fondamentali: il trattato di Lisbona mantiene i diritti esistenti e 
ne introduce di nuovi. In particolare, garantisce le libertà e i principi sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali 
rendendoli giuridicamente vincolanti. Il trattato contempla diritti civili, politici, economici e sociali.  

· Libertà dei cittadini europei: il trattato di Lisbona mantiene e rafforza le quattro libertà fondamentali, 
nonché la libertà politica, economica e sociale dei cittadini europei.  

· Solidarietà tra gli Stati membri: il trattato di Lisbona dispone che l'Unione e gli Stati membri sono 
tenuti ad agire congiuntamente in uno spirito di solidarietà se un paese dell’UE è oggetto di un attacco 
terroristico o vittima di una calamità naturale o provocata dall'uomo. Pone inoltre l’accento sulla solidarietà nel 
settore energetico.  

· Maggiore sicurezza per tutti: la capacità di azione dell'Unione in materia di libertà, sicurezza e 
giustizia sarà rafforzata, consentendo di rendere più incisiva la lotta alla criminalità e al terrorismo. Anche le 
nuove disposizioni in materia di protezione civile, aiuti umanitari e salute pubblica contribuiranno a potenziare 
la capacità dell'Unione di far fronte alle minacce per la sicurezza dei cittadini.  
 Un’Europa protagonista sulla scena internazionale, il cui ruolo sarà potenziato raggruppando gli strumenti 
comunitari di politica estera, per quanto riguarda sia l’elaborazione che l’approvazione di nuove politiche. Il 
trattato di Lisbona permetterà all'Europa di esprimere una posizione chiara nelle relazioni con i partner a livello 
mondiale. Metterà la potenza economica, umanitaria, politica e diplomatica dell’Europa al servizio dei suoi 
interessi e valori in tutto il mondo, pur rispettando gli interessi particolari degli Stati membri in politica estera.  

· La nuova figura di alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, che 
sarà anche vicepresidente della Commissione, è destinata a conferire all'azione esterna dell'UE maggiore 
impatto, coerenza e visibilità.  

· Un nuovo servizio europeo per l’azione esterna assisterà l’alto rappresentante nell’esercizio delle 
sue funzioni.  

· La personalità giuridica unica conferita all’Unione ne rafforzerà il potere negoziale, potenzierà 
ulteriormente la sua azione in ambito internazionale e la renderà un partner più visibile per i paesi terzi e le 
organizzazioni internazionali.  

· La politica europea di sicurezza e di difesa, pur conservando dispositivi decisionali speciali, 
agevolerà la cooperazione rafforzata tra un numero ristretto di Stati membri.  
http://europa.eu/lisbon_treaty/index_it.htm 

 
 
 
 

___________________________________________________________________ 
 
 

E INVECE È INIZIATO IL: 
 

NUOVO ORDINE MONDIALE! 
 

Stati Uniti d’Europa: 27 Paesi del mondo 
 
 

http://www.conchiglia.net/�
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E INVECE È INIZIATO IL: NUOVO ORDINE MONDIALE! 

Stati Uniti d’Europa: 27 Paesi del mondo 
 

ADESSO… DAL 1° DICEMBRE 2009 
 

L’ITALIA CESSA DI ESSERE UNO STATO SOVRANO 
 

 
Il Trattato di Lisbona, pone di fatto, milioni e milioni di esseri umani verso la caduta in un 
abisso di dominio degli interessi di pochi privilegiati su un oceano di cittadini con sempre meno 
diritti essenziali. Di fatto il Parlamento europeo è diventato “un'istituzione a pieno titolo” con un 
ruolo forte nel processo decisionale. 

Il Trattato di Lisbona è passato nel silenzio, non ha trovato prime pagine o clamori di alcun tipo, nel 
Sistema come nell’Antisistema. Siamo diventati cittadini di un enorme Paese che non è l’Italia. 
Saremo governati da gente non direttamente eletta da noi,  è questione di poco tempo ormai, sotto 
leggi pensate da misteriosi burocrati a noi sconosciuti, secondo principi sociali, politici ed economici 
che non abbiamo scelto, e veniamo privati nella sostanza di tutto ciò che conoscevamo come patria, 
parlamento, nazionalità, autodeterminazione, e molto altro ancora. Montecitorio diventerà un palazzo 
dove qualche centinaio di burocrati dimenticati si aggirano fingendo di contare ancora qualcosa; la 
Costituzione italiana verrà ricordata dagli alunni delle scuole come un pezzo di una vecchia storia;  la 
maggioranza politica deciderà come noi italiani dovremo curarci, se avremo le pensioni, cosa 
insegneremo a scuola, come invecchieremo, o se dobbiamo entrare in guerra, e così per tutto il resto 
della nostra vita. 

I diritti e i doveri di questa nostra nuova nazionalità saranno superiori a quelli stabiliti dalle nostre 
leggi nazionali in ogni caso dove vi sia un conflitto fra di essi, e questo per la sancita superiorità delle 
leggi dell’Unione rispetto a quelle nazionali e persino rispetto alle nostre Costituzioni. 

Una precisazione è di dovere a questo punto. Ciò che è sotto accusa non è il processo di 
armonizzazione dei popoli europei, né la possibilità di fonderci in un grande Paese federale europeo 
alla stregua degli Stati Uniti, né il fatto di avere una Costituzione e leggi comuni in sé. Anzi, per una 
nazione di cittadini cialtroni e incivilizzabili come l’Italia, il ‘bastone e la carota’ dell’Unione 
potrebbero essere l’unica speranza di rimanere all’interno del circolo dei Paesi evoluti, e di non 
sprofondare del tutto nel mondo cui oggi apparteniamo (per colpa nostra). Ciò che invece è 
gravissimo, è rappresentato dal fatto che un cambiamento di portata storica come sarebbe  la nascita 
degli Stati Uniti d’Europa e la perdita del 90% della nostra autodeterminazione come popoli singoli, 
sta avvenendo secondo principi politici, economici e sociali che nessuno di noi conosce, che nessuno 
di noi ha discusso o votato. E un’analisi attenta del Trattato ci dice che quei principi sono 
pericolosamente contrari ai nostri interessi di persone comuni. Ci stanno riscrivendo la vita, 
nientemeno, e ci potremmo svegliare fra pochi mesi in un mondo che non abbiamo scelto e che ci 
potrebbe costare lacrime e sangue. Senza ritorno.  

Tratto da:  Paolo Barnard 

http://www.conchiglia.net/�
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Trattato di Lisbona dal 1. dicembre 
4 nov 2009 19:08 
Entrata in vigore fissata dalla presidenza svedese 

 

BRUXELLES - ll Trattato di Lisbona entrerà in vigore il 1. dicembre. La conferma ufficiale è giunta oggi 
dalla presidenza di turno svedese dell'Ue. Ad annunciarlo è stato il ministro per gli affari europei svedese 
Cecilia Malmstrom. «Il mio collega ceco - ha detto Malmstrom - è già in viaggio per Roma per depositare 
lo strumento di ratifica della Repubblica Ceca». «Questo perché - ha aggiunto - entro novembre dovrà 
svolgersi un vertice straordinario» per decidere le nomine del primo presidente dell'Ue e dell'Alto 
rappresentante per la politica estera, nonché vicepresidente della Commissione europea. 

ats/ansa 
 

_________________________________________________ 
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Klaus firma il trattato di Lisbona 
03/11/09 20:09 CET 

Trattato Europeo 
dal mondo 
Vaclav Klaus ha firmato il trattato di Lisbona.Il recalcitrante presidente ceco ha puntato i piedi fino 
alla fine, ma di fronte al verdetto della Corte costituzionale ha dovuto piegarsi.  

Senza però congedarsi dalla scena con una frase più che eloquente: Oggi il nostro Paese cessa di essere 
sovrano.  

La Corte costituzionale, questo martedì¨, ha rigettato il ricorso presentato da alcuni senatori 
euroscettici che ritenevano il Lisbona incostituzionale. Su questo punto la Corte si era già espressa 
l’anno scorso e per molti analisti l’esito di oggi era quasi scontato.  

A questo punto l’entrata in vigore del lisbona è solo una questione di tempi burocratici, calcolati in un 
mese. Con la firma di Klaus c‘è, il percorso del Lisbona dovrebbe essere tutto in discesa. Così non è. 
Paesi storicamente euroscettici come il Regno Unito sventolano la bandiera del referendum, così come 
fecero alcuni mesi fa, rivendicando il voto popolare su un tema così importante.  

Su questo punto il leader dell’opposizione britannica, David Cameron “Gordon Brown e il Labour 
avrebbero potuto tenere un referendum, possono ancora indirlo, ma si sono rifiutati, non si sono curati 
dei cittadini e i cittadini dovrebbero sapere che è responsabilità di questo governo se non si è tenuta 
una consultazione popolare su quest’importante trattato”.  

Dopo quasi otto anni di gestazione il progetto di riforma delle istituzioni europee si è compiuto.  
Adesso i 27 dovranno mettersi d’accordo per nominare le nuove figure comunitarie introdotte dal trattato. 

Copyright © 2009 euronews 

Fonti internet: Repubblica Ceca, Trattato di Lisbona, Unione europea 
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Direttore responsabile 
giampiero beltotto  

 
Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali 
 

News 
 

Dal 1° dicembre in vigore il trattato di Lisbona 
 
10.11.09 - 15:15 

La ratifica da parte del Presidente ceco Vaclav Klaus permetterà l’entrata in vigore del Trattato di 
Lisbona a partire dal prossimo 1° dicembre, a quasi 9 anni dal Vertice di Nizza (dicembre 2000), in 
occasione del quale si discusse la possibilità di redigere un nuovo trattato.  
In materia di politica agricola, vi sarà un significativo cambiamento nella procedura legislativa poichè, 
in futuro, la procedura legislativa ordinaria in materia di PAC sarà la codecisione e non la 
consultazione, come avviene attualmente.  
Le attuali norme prevedono che il Consiglio debba attendere che il Parlamento europeo adotti il 
proprio parere prima di portare a termine la nuova legislazione. Con Lisbona, il Parlamento europeo 
diverrà “un'istituzione a pieno titolo” con un ruolo forte nel processo decisionale. Pertanto il Consiglio 
sarà tenuto a prendere in considerazione gli emendamenti del Parlamento europeo e negoziare le 
proprie posizioni con i deputati in prima e seconda lettura, con la possibilità di attivare un comitato di 
conciliazione (una terza lettura), prendendo in considerazione anche la possibilità di non portare a 
termine l’iter legislativo, qualora non si trovi un accordo tra Consiglio e Parlamento.  Il testo del 
trattato ha tuttavia delle parti che si prestano ad ambiguità. L’Articolo 37 esclude espressamente che 
misure in materia di fissazione dei prezzi, di prelievi, di aiuti e di limitazioni quantitative e la 
fissazione e ripartizione delle possibilità di pesca siano decise secondo la procedura legislativa 
ordinaria (la procedura di codecisione), ma gli esperti legali della DG AGRI confermano che tutti i 
quattro basilari regolamenti della PAC saranno oggetto di codecisione (l'OCM unico, i pagamenti 
diretti, lo sviluppo rurale e il finanziamento della PAC). In termini pratici, questo significa che ogni 
nuova normativa che verrà quindi sottoposta alla procedura di codecisione, necessiterà di un lasso di 
tempo di 18-36 mesi per essere approvata, a fronte dei circa 12 mesi attuali. Le nuove regole 
prevedono inoltre che il Comitato economico e sociale dell’Unione Europea sia consultato su tutte le 
proposte legislative che prevedono la procedura di codecisione. Se è improbabile che ciò pregiudichi 
l’esito finale, questo procedimento potrebbe essere comunque un modo per rallentare determinate fasi 
del processo legislativo. Un ulteriore ritardo nel nuovo processo decisionale deriva dalla previsione di 
consultazione dei parlamenti nazionali, i quali avranno otto settimane di tempo per verificare il rispetto 
del principio di sussidiarietà.  

http://www.conchiglia.net/�
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Un altro cambiamento potenzialmente significativo si riferisce alle competenze di esecuzione. Nel 
testo del trattato vi è una distinzione tra le nuove disposizioni “delegate” (per le quali non vi è indicata 
nessuna procedura di gestione attualmente) e le disposizioni di "attuazione" (che probabilmente 
potranno essere gestite attraverso un comitato di gestione). Non è ancora chiaro cosa potrebbe 
signifacare tutto ciò in pratica, anche se potrebbe implicare una modifica delle norme di comitatologia, 
che dovranno essere riviste e chiarite.  

Per quanto riguarda le proposte formulate dalla DG AGRI e tuttora pendenti, esse verranno discusse 
caso per caso. Ad esempio, per quanto riguarda gli aiuti alimentari agli indigenti, pare che la 
Commissione chiederà al Parlamento di riconsiderare il parere espresso a marzo in prima lettura, al 
fine di raggiungere un accordo sempre in prima lettura. In mancanza di un parere del Parlamento 
europeo, la Commissione si limiterà a modificare le proposte.  

________________________________________________ 

 

IL TRATTATO DI LISBONA IN SINTESI 

di 

 
 

E’ un impianto di regole europee raccolte in un Trattato che non è così come ce lo immagineremmo 
(un unico testo), ma è formato da migliaia di emendamenti a centinaia di regole già in essere per un 
totale di 2800 pagine. E’ stato fatto in quel modo con intento truffaldino e anti democratico, come 
spiego fra poco. Se ratificato da tutti gli Stati, esso diventerà di fatto una Costituzione che formerà la 
struttura per la nascita di un super Stato d’Europa, come gli Stati Uniti d’America, con una Presidenza, 
con un governo centrale, un Parlamento, un sistema giudiziario. Questo super Stato diventerà più forte 
e vincolante di qualsiasi odierna nazione europea. Tutti noi europei diverremo cittadini di quello Stato 
e soggetti più alle sue leggi che a quelle dei Parlamenti nazionali, pur mantenendo la cittadinanza 
presente (italiana, tedesca ecc.). Infatti le leggi fatte da questo super Stato d’Europa saranno vincolanti 
sulle nostre leggi nazionali, e saranno persino più forti della nostra Costituzione. Ma al contrario degli 
Stati Uniti, tali leggi verranno scritte da burocrati che noi non eleggiamo (es. Commissione Europea), 
mentre l’attuale Parlamento Europeo, dove risiedono i nostri veri rappresentanti da noi votati, non 
potrà proporre le leggi, né adottarle o bocciarle da solo. Potrà solo contestarle ma con procedure 
talmente complesse da renderlo di fatto secondario. Il Trattato di Lisbona infatti offrirà poteri enormi a 
istituzioni che nessun cittadino elegge direttamente (Consiglio Europeo che sarà la presidenza - 
Commissione Europea e Consiglio dei Ministri che sarà l’esecutivo - Corte di Giustizia Europea, che 
sarà il sistema giudiziario), le quali avranno persino la facoltà di far entrare in guerra l’Europa senza il 
voto dell’ONU. I poteri di cui si parla avranno principi ispiratori pericolosamente sbilanciati a favore 
del business, con poca attenzione per i bisogni sociali dei cittadini.  
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Tutto il cosiddetto Capitolo Sociale del Trattato di Lisbona (lavoro, salute, scioperi, tutele, leggi 
sociali, impiego…) è miserrimo, con gravi limitazioni e omissioni, mentre sono sanciti con forza i 
principi del Libero Mercato pro mondo degli affari. Dovete ricordare mentre leggete queste righe, che 
stiamo parlando di un Trattato che potrebbe molto presto ribaltare la vostra vita come nulla da 60 anni 
a questa parte: nuovo Stato, nuova cittadinanza, nuove leggi, nuovi indirizzi di vita nella quotidianità 
anche più banale, sicuramente meno democrazia, e nessuno che ci abbia interpellati. Come sarà questa 
nuova esistenza? Migliore, o un salto indietro nella qualità di vita? Saremo più liberi o più schiavi 
degli interessi delle elite di potere? Anche nel Capitolo Giustizia il Trattato pone seri problemi. Ci sarà 
un organo superpotente, la Corte di Giustizia Europea, che emetterà sentenze vincolanti sui nostri 
diritti fondamentali e sulle leggi che ci regolano; la Corte sarà superiore in potere alla nostra 
Cassazione, al nostro Ministero di Giustizia, ma di nuovo sarà condotta da giudici nominati da 
burocrati che nessuno di noi ha scelto. Come interpreteranno i nostri diritti di uomini e di donne? Ci 
hanno interpellati?  

Ed è qui il punto. Un Trattato col potere di ribaltare tutta la nostra vita di comunità di cittadini, viene 
scritto in modo da essere illeggibile ed è stato già ratificato (manca solo la firma dell’Irlanda, che terrà 
un referendum il 2 ottobre) dai nostri governi completamente di nascosto da noi, e volutamente di 
nascosto. Questo poiché una versione simile di questo Trattato (la Costituzione Europea) e con simili 
scopi fu bocciato da Francia e Olanda nel 2005, proprio perché scandalosamente sbilanciato a favore 
delle lobby di potere europee e negligente verso i cittadini. Scottati da quell’umiliante esperienza, i 
pochi politici europei che contano (il 90% non ne sa nulla e firma senza capirci nulla) hanno 
architettato una riedizione di quelle Costituzione bocciata chiamandola Trattato di Lisbona, e la stanno 
facendo passare in segreto dietro le nostre spalle.  

Il Trattato di Lisbona contiene anche clausole di valore, che come ogni altra sua regola sarebbero 
vincolanti su tutti gli Stati, dunque anche su questa arretrata e cialtrona Italia, e limitatamente a ciò per 
noi non sarebbe un male. Tuttavia, la mole dei cambiamenti cruciali che porterebbe è tale e di tale 
potenza per la nostra vita di tutti i giorni e per i nostri diritti vitali, da obbligare chi vi  scrive a lanciare 
un allarme: il Trattato di Lisbona va divulgato alle persone d’Europa e da queste giudicato con i 
referendum. Pena la possibilità di un futuro molto, ma molto più gramo di quello che qualsiasi 
Cavaliere potrà mai regalarci.  

  

L’APPROFONDIMENTO  

Cosa è.  

Il Trattato di Lisbona (di seguito chiamato il Trattato) non è una Costituzione europea, ma ne mantiene 
esattamente tutti i poteri. Esso non è neppure un trattato in sé, visto che nella realtà si tratta di una 
colossale mole di modifiche apportate ai due trattati fondamentali della UE, che sono: il Trattato 
dell’Unione Europea (TEU) e il Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFEU). Ad essi 
viene aggiunto il Trattato di Nizza del 2003. Ogni singolo articolo del Trattato, inclusi gli annessi e i 
protocolli, assume una forza enorme, spessissimo sovranazionale, cioè più potente di qualsiasi legge 
nazionale degli Stati membri della UE.  
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L’astuzia e l’inganno.  

L’intera opera è stata architettata in modo da essere incomprensibile e letteralmente illeggibile dagli 
esseri umani ordinari, inclusi i nostri politici. In totale si sta parlando di 329 pagine di diversi e 
disconnessi emendamenti apportati a 17 concordati e che vanno inseriti nel posto giusto all’interno di 
2800 pagine di leggi europee. Questo labirinto non è accidentale. Come spiega il parlamentare europeo 
danese Jens-Peter Bonde “i primi ministri erano pienamente consapevoli che il Trattato non sarebbe 
mai stato approvato se fosse stato letto, capito e sottoposto a referendum. La loro intenzione era di 
farlo approvare senza sporcarsi le mani con i loro elettori”. Il nostro Giuliano Amato ribadì il 
concetto appieno, in una dichiarazione rilasciata durante un discorso al Centro per la Riforma Europea 
a Londra il 12 luglio del 2007: “Fu deciso che il documento fosse illeggibile, poiché così non sarebbe 
stato costituzionale (evitando in tal modo i referendum, nda)… Fosse invece stato comprensibile, vi 
sarebbero state ragioni per sottoporlo a referendum, perché avrebbe significato che c’era qualcosa di 
nuovo (rispetto alla Costituzione bocciata nel 2005, nda)”. (fonte: EuObserver.com). Il sigillo a questo 
tradimento dei principi democratici fu messo dallo stesso Valéry Giscard D’Estaing in una 
dichiarazione del 27 ottobre 2007, raccolta dalla stampa europea: “Il Trattato è uguale alla 
Costituzione bocciata. Solo il formato è differente, per evitare i referendum”. I capi di Stato erano 
concordi questa volta: no al parere degli elettori, no ai referendum.  

In Italia, il Parlamento ha ratificato il Trattato l’8 agosto del 2008 (già la data la dice lunga), senza 
alcun pubblico dibattito, senza prime serate televisive, e senza che fosse letto dai parlamentari votanti. 
Nel resto d’Europa le cose non sono andate meglio, data la natura semi clandestina del Trattato e la 
specificata intenzione di nasconderlo agli elettori. Ma in Irlanda è successo qualcosa di particolare. Lo 
scomparso politico Raymond Crotty denunciò la procedura presso la Corte Suprema del Paese, ed 
ottenne modifiche tali da imporre all’odierno premier Brian Cowen un referendum popolare finale sul 
Trattato (uno già ci fu nel 2008), che si terrà il 2 ottobre di quest’anno. Si tenga presente che un no 
irlandese affonderebbe anche questa impresa.  

Preciso, ma poi continuo. 

Una precisazione è di dovere a questo punto. Ciò che è sotto accusa non è il processo di 
armonizzazione dei popoli europei, né la possibilità di fonderci in un grande Paese federale europeo 
alla stregua degli Stati Uniti, né il fatto di avere una Costituzione e leggi comuni in sé. Anzi, per una 
nazione di cittadini cialtroni e incivilizzabili come l’Italia, il ‘bastone e la carota’ dell’Unione 
potrebbero essere l’unica speranza di rimanere all’interno del circolo dei Paesi evoluti, e di non 
sprofondare del tutto nei Bantustan del mondo cui oggi apparteniamo (non per colpa di Berlusconi, ma 
nostra). Ciò che invece è gravissimo, è rappresentato dal fatto che un cambiamento di portata storica 
come sarebbe  la nascita degli Stati Uniti d’Europa e la perdita del 90% della nostra 
autodeterminazione come popoli singoli, sta avvenendo secondo principi politici, economici e sociali 
che nessuno di noi conosce, che nessuno di noi ha discusso o votato. E un’analisi attenta del Trattato ci 
dice che quei principi sono pericolosamente contrari ai nostri interessi di persone comuni. Ci stanno 
riscrivendo la vita, nientemeno, e ci potremmo svegliare fra pochi mesi in un mondo che non abbiamo 
scelto e che ci potrebbe costare lacrime e sangue. Senza ritorno.  
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Il potere al super Stato, e gli Stati odierni esautorati.  

Il Trattato crea le basi legali per la nascita di un grande Stato unico europeo con poteri sovranazionali 
a tutto campo, cioè con leggi che saranno superiori a qualsiasi legge degli Stati membri (dichiarazioni 
17 & 27). Questi poteri del nuovo super Stato d’Europa saranno estesi a 68 nuovi settori dove oggi gli 
Stati singoli hanno la possibilità di veto, che sarà perduta. Il Trattato sottolinea il ruolo subordinato dei 
Parlamenti nazionali nella nuova Europa, dove essi dovranno fare gli interessi dell’Unione prima che i 
propri (Art. 8c, TEU). Nel Consiglio Europeo, che sarà la sede della presidenza del nuovo super Stato, 
i partecipanti di ciascuna nazione dovranno rappresentare l’Unione presso gli Stati membri, piuttosto 
che rappresentare gli Stati membri presso l’Unione come accade ora. Essi poi, dovranno “interpretare 
e applicare le loro leggi nazionali in conformità con quelle dell’Unione”. La Commissione Europea 
assieme al Consiglio dei Ministri sarà l’esecutivo del super Stato d’Europa. Vi sarà come oggi un 
Parlamento e la Corte di Giustizia Europea sarà il sistema giudiziario.  

Nel capitolo immigrazione le cose staranno così: la nuova Unione avrà frontiere esterne comuni, e 
deciderà a maggioranza chi potrà entrare e risiedere nei nostri territori, mentre i singoli governi 
perderanno il potere di decidere su ciò. Di nuovo, nessuno di noi cittadini potrà influenzare i criteri di 
quelle politiche, che potranno essere troppo permissive oppure disumane.  

Si comprende già da questi primi aspetti del Trattato in quale misura drastica i poteri che oggi 
appartengono ai governi e ai Parlamenti che eleggiamo saranno trasferiti al nuovo super Stato europeo. 
Non è eccessivo dichiarare che siamo sulla strada per rendere Montecitorio e Palazzo Madama delle 
marginali rappresentanze di facciata. Le uniche aree dove ancora i Paesi europei manterrebbero 
autonomia decisionale sono la politica estera comune e la sicurezza. L’europarlamentare danese Jens-
Peter Bonde ha dichiarato: “Non ricordo un singolo esempio di legge nazionale che non potrà essere 
influenzato dal Trattato di Lisbona”.  

Dunque, super leggi vincolanti. Ma chi le farà?  

Sarebbe naturale pensare che nei nuovi Stati Uniti d’Europa, verso i quali il Trattato ci spinge, saranno 
i rappresentanti eletti dal popolo a fare le leggi, come ovvio. Invece no. Il potere legislativo del nuovo 
super Stato, come accade già oggi nella meno vincolante UE, sarà ad esclusivo appannaggio di 1) La 
Commissione Europea che proporrà le leggi, ma che non è direttamente eletta da noi, 2) Il Consiglio 
dei Ministri che voterà le leggi, neppure esso direttamente eletto dai cittadini. Tenete presente che il 
ruolo del Consiglio è quasi un proforma, poiché funge praticamente da timbro alle leggi proposte dalla 
Commissione, visto che solo il 15% di esse viene discusso dai Ministri, e questo non cambierà col 
Trattato. Insomma, la Commissione Europea non direttamente eletta diverrà potentissima. Tutto ciò è 
grave. Il Trattato, inoltre, darà alla Commissione un elevato potere di legiferare per decreto, e le sue 
decisioni saranno persino vincolanti sulle Costituzioni dei Paesi membri. E così le leggi che 
potrebbero condizionale tutta la nostra vita futura saranno pensate da circa 3000 gruppi di lavoro della 
Commissione composti da oscuri burocrati che, ribadisco, nessuno ha eletto. Inoltre, questa istituzione 
non avrà più un Commissario per ogni Stato membro, ma solo due terzi dei Paesi saranno rappresentati 
a ogni mandato, per cui potrà accadere che una legge sovranazionale e vincolante cancellerà di fatto 
una legge italiana senza che neppure un italiano l’abbia discussa o pensata.  
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E allora il Parlamento Europeo? Il Parlamento Europeo non ha e non avrà alcun potere di proporre le 
leggi né di adottarle o di bocciarle da solo, non potrà votare sul PIL dell’Unione né sulle tasse, e sarà 
escluso del tutto dal deliberare su 21 settori essenziali su un totale di 90, anche se la sua sfera di 
competenza è stata estesa ad un numero maggiore di aree. Ciò che ho appena affermato sembra una 
contraddizione, ma non lo è. Infatti, il Trattato da una parte taglia le gambe al Parlamento (i 21 settori 
da cui viene escluso), e dall’altra gli dà un contentino (ampliamento aree di competenza), che 
contentino è visto che nel secondo caso i parlamentari potranno solo decidere ‘assieme’ al Consiglio 
dei Ministri, dunque non da soli come accade in tutte le democrazie del mondo. Oltre tutto, se anche i 
nostri eletti rappresentanti in Europa si impuntassero per contestare le leggi della Commissione, 
avrebbero una vita durissima. Il Trattato stabilisce in quel caso che: se i parlamentari vogliono 
contestare una legge proposta dalla Commissione dovranno ottenere una maggioranza qualificata nel 
Consiglio dei Ministri (cioè il 55% degli Stati) o una maggioranza assoluta di tutti i deputati europei. 
Si avrebbe così il paradosso di politici regolarmente eletti che devono sgobbare per contestare le 
decisioni di un ‘governo’ che nessuno ha eletto. Già oggi la Commissione si può permettere di 
snobbare persino i parlamenti nazionali degli Stati membri, come dimostra il fatto che fra il settembre 
2006 e il settembre 2007 questi ultimi avevano spedito a Bruxelles ben 152 bocciature di leggi 
proposte dalla Commissione, col risultato di essere ignorati nel 100% di casi.  

Un’ultima stortura insita nell’impianto legislativo europeo si chiama Principio di Sussidiarietà. 
Stabilisce che nel caso di non chiarezza su chi deve fare che cosa fra l’UE e gli Stati membri, il diritto 
di agire ricade su chi garantisce la maggiore efficienza. Ma che significa? E chi stabilisce che cosa sia 
efficiente per noi persone? Ve l’hanno mai chiesto? Ce lo chiederanno?  

Il quadro che emerge dal progetto del Trattato vede in primo piano il macroscopico e sproporzionato 
potere della Commissione Europea, che, bisogna ricordarlo ancora, nessuno di noi elegge. Pensate che 
occorrerà un terzo dei Parlamenti nazionali europei per, non dico bloccare le proposte della 
Commissione, ma per ottenere che essa le riconsideri, senza alcun obbligo di altro. Nel frattempo, i 
Parlamenti nazionali perderanno ben 68 poteri di veto in Europa. Una esautorazione immensa, che, a 
prescindere dai meriti, nessuno di noi cittadini ha votato e approvato.   

Cittadini… di che?  

Siamo italiani, tedeschi, olandesi o spagnoli, ma col Trattato diventeremo “in aggiunta” cittadini del 
super Stato d’Europa (Art. 17b.1 TEC/TFU). Attenzione qui: finora, le regole della UE stabilivano che 
noi eravamo cittadini europei “come corredo” alla nostra cittadinanza nazionale. Il termine “aggiunta” 
è usato nel Trattato per esprimere una doppia nazionalità a tutti gli effetti, con però un gigantesco ma: 
dovete sapere che i diritti e i doveri di questa nostra nuova nazionalità saranno superiori a quelli 
stabiliti dalle nostre leggi nazionali in ogni caso dove vi sia un conflitto fra di essi, e questo per la 
sancita superiorità delle leggi dell’Unione rispetto a quelle nazionali e persino rispetto alle nostre 
Costituzioni. Al di là del merito, è inquietante sapere che potremmo essere obbligati a fare cose non 
previste dalle nostre leggi, senza aver avuto alcuna voce in capitolo, come al solito.  

In campo internazionale.  

Il Trattato creerà uno Stato superiore agli Stati membri esattamente come gli Stati Uniti sono superiori 
ai singoli Stati americani. Esso avrà il potere di firmare accordi internazionali con altri Paesi del 
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mondo, e questi accordi saranno vincolanti su ogni Paese membro anche se i suoi parlamentari sono 
contrari, e avranno precedenza sulle sue leggi.  Avrà il potere di entrare in guerra come Europa e senza 
l’autorizzazione dell’ONU, lasciando ai singoli Stati il solo potere di “astenersi costruttivamente” (che 
significa poi collaborazionismo), e imporrà inoltre agli Stati membri un aumento delle spese militari. Il 
Presidente della nuova Unione non sarà eletto dal popolo come negli USA, ma potrà rappresentarci nei 
rapporti con Paesi cruciali come l’America, la Russia o la Cina, che non dialogheranno più con i nostri 
attuali governi su una serie di importanti affari internazionali.  

I padroni del vapore.  

Uno dei motivi per cui i francesi e gli olandesi bocciarono la Costituzione europea nel 2005, fu che 
essa magnificava i diritti del business lasciando le briciole ai diritti dei cittadini. Quella Carta fu infatti 
definita “socialmente frigida”. Il Trattato di Lisbona non altera in alcun modo questo stato di cose, ed 
è grave. Il problema, gridarono allora i detrattori della Costituzione, era che essa sanciva con forza il 
principio economico della “libera concorrenza senza distorsioni”, un principi che all’orecchio del 
profano può anche suonare giusto, ma che nel gergo delle stanza dei bottoni di tutto il mondo significa: 
privatizzazioni piratesche (ovvero svendite a poche lire ai privati) di tutto ciò che fu edificato con le 
nostre tasse, speculazioni selvagge nel commercio, precarizzazione galoppante del lavoro e dei diritti 
di chi lavora, tagli elefantiaci alle nostre tutele sociali e poi… ipocrisia sfacciata, con la notoria regola 
del ‘capitalismo per i poveri e socialismo per i ricchi’. Cioè: meno salvagenti sociali alla popolazione, 
ma poi ampi salvataggi di Stato quando è il business a finire nei guai. Infine, la ‘libera concorrenza 
senza distorsioni’ applicata al commercio europeo significa nessuna tutela di Stato nei Paesi 
svantaggiati ma sovvenzioni statali miliardarie per le economie opulente dei Paesi ricchi.  

Quindi, la ‘libera concorrenza senza distorsioni’ sarà di nuovo sancita nero su bianco dal Trattato, 
nonostante fosse stata bocciata nella Costituzione. La si trova infatti in una dichiarazione vincolante 
del Protocollo 6. Come dire: ciò che fu cacciato dalla porta di casa, rientra dalla finestra. Ma c’è molto 
altro.  

Il Trattato, per esempio, dà priorità all’aumento della produzione agricola europea che già oggi è 
sovvenzionata dall’Unione a suon di 1 miliardo di euro al giorno, ma non spende una parola sulle 
condizioni di lavoro dei braccianti né sull’impatto ambientale dell’espansione di quel settore, che è fra 
i più inquinanti del mondo (idrocarburi, pesticidi, consumo acqua…). Ancor più grave è il capitolo del 
Trattato sul diritto di sciopero, dove si prevede un assoluto divieto se esso ostacola “il libero 
movimento dei servizi”, una clausola che sarà aperta a interpretazioni selvagge; scioperare sarà 
altrettanto vietato quando colpirà un’azienda straniera che paga salari da miseria in Paesi europei dove 
il salario medio per lo stesso lavoro è del doppio; si immagini a quali sfruttamenti si andrebbe 
incontro, col corredo di gravi instabilità e tensioni sociali. Infine, diventa illegale pretendere nei 
pubblici appalti il rispetto di alcune contrattazioni salariali già acquisite, altra voragine. In tema di 
salute, il Trattato ha in serbo un pericolo non minore: il capitolo sui diritti del paziente è inserito fra le 
regole del Mercato Interno, e non in quelle dedicate alla sanità. Innanzi tutto questo significa che per 
decidere sui diritti di noi ammalati (perché lo saremo tutti nella vita) sarà necessaria solo la 
maggioranza qualificata dei voti e non l’unanimità, ma soprattutto spaventa trovarsi da ammalati 
nell’ambito del Mercato, che con la salute non ha proprio nulla a che vedere, come già sappiamo 
drammaticamente dalla nostra vita quotidiana.  
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Verremo privati anche del diritto di favorire certi settori della nostra economia anche se chiaramente 
svantaggiati. Se uno Stato membro deciderà di offrire un trattamento di favore ai propri cittadini in 
certi aspetti del vivere comune, potrà essere sanzionato. Se deciderà di aumentare l’occupazione 
pubblica a spese dello Stato per superare una crisi occupazionale (alla New Deal di Roosevelt) sarà 
sanzionato. La Banca Centrale Europea (BCE) ha il potere di imporre a tutti la stabilità dei prezzi a 
scapito della piena occupazione. E la BCE sarà arbitro assoluto e incontrastabile delle politiche 
monetarie, che non di rado significano per noi cittadini indebitati lacrime e sangue (mutui, tassi ecc.). 
Il Trattato non prevede alcun meccanismo per ridistribuire la ricchezza fra i cittadini ricchi e quelli in 
difficoltà all’interno dell’Unione; non prevede una politica comune in tema fiscale, salariale e sociale. 
Non prevede infatti alcun metodo per finanziare il già misero Capitolo Sociale del nuovo super Stato 
europeo, poiché fra le migliaia di articoli pensati con oculatezza, guarda caso manca proprio quello 
che armonizzi le politiche fiscali/monetarie/economiche con quelle sociali. Guarda caso.  
Scorrendo queste righe, risulta chiarissimo il perché i bravi francesi e olandesi hanno bocciato queste 
stesse regole quando furono presentate nella Costituzione europea. Qui di sociale c’è poco più del 
nome. E il sociale è la rete di sicurezza nella mia e nella tua vita di tutti i giorni.   

La Giustizia. I Diritti.  

In questo settore, il Trattato adotta appieno la Carta dei Diritti Fondamentali, che diventa vincolante 
per tutti i cittadini del nuovo super Stato d’Europa (Art.6 TEU). Chi deciderà interpretando di volta in 
volta questi diritti con potere unico sarà la Corte di Giustizia Europea con sede nel Lussemburgo. 
Infatti, secondo le regole già spiegate in precedenza, anche qui le decisioni della Corte avranno potere 
sovranazionale e dunque saranno più forti di qualsiasi legge degli Stati membri. Esse poi avranno 
potere di condizionare ogni singola legge esistente nella UE. Ma chi impedirà alla Corte di interpretare 
un diritto odierno di un singolo Stato membro in senso più restrittivo? Vi do un esempio: in Svezia, 
una legge permette ai burocrati di Stato di fare ‘soffiate’ ai giornalisti, per cui il governo non può 
pretendere che il reporter sveli poi le fonti di uno scandalo pubblicato. Se la Corte decidesse che ciò è 
illegale, addio avanzatissima legge svedese. E vi ricordo che quando il collega tedesco Hans-Martin 
Tillack fu arrestato per aver denunciato lo scandalo Eurostat (fondi neri dell’agenzia di statistica della 
UE), la Corte di Giustizia Europea approvò l’arresto. 

Ma chi nomina quei giudici? Nessuno dei cittadini europei, è la risposta. Li eleggono i governi, e questo li 
rende di fatto a loro soggetti. In altre parole, le sentenze sui nostri diritti fondamentali e sulle leggi che ci 
governano saranno nelle mani di magistrati del tutto fuori dal nostro controllo e secondo leggi, non lo si 
dimentichi, fatte da burocrati non eletti. Questo prevede il Trattato di Lisbona, all’apice di almeno duemila 
anni di giurisprudenza ‘moderna’. Inoltre, ciò che viene deliberato in seno alla Corte di Giustizia Europea 
avrà precedenza su quanto deliberato dalle nostre Corti Supreme, Cassazione, e da altre Alte Corti europee. 
Essa ha il potere persino di influenzare la tassazione indiretta (IVA, catasto, bolli ecc.). Tutto questo è 
improprio, irrispettoso del diritto dei cittadini di decidere del proprio vivere, visto che siamo e ancora 
rimaniamo in teoria gli arbitri finali delle democrazie. Qui siamo completamente messi da parte, ingannati 
e manipolati, con rischi futuri colossali a dir poco. Ma il realismo di cittadino italiano mi impone di 
aggiungere un altro distinguo. In un Paese come il nostro dove la nostra inciviltà ha portato in Parlamento 
dei bifolchi subculturati e violenti come i seguaci di Bossi e altri, il fatto che in futuro gli articoli della 
Carta dei Diritti Fondamentali e del Trattato di Nizza (diritti di prima, seconda, terza e quarta generazione; 
dignità umana; minoranze; diritti umani; no pena di morte; diritti processuali ecc.) saranno vincolanti in 
Italia potrebbe essere la salvezza, nonostante i pericoli che ho delineato.  
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E queste considerazioni mi portano a dire che la critica al Trattato di Lisbona fatta dalla prospettiva 
italiana è un affare ambiguo, poiché se è vero che quel Trattato potrà da una parte travolgere in 
negativo le nostre vite e drammaticamente il futuro dei nostri figli, è anche vero che certa barbarie e 
mediocrità a tutto campo degli italiani rendono impossibile capire dove sia la padella e dove la brace, 
ovvero se ci farà più male entrare nell’Europa di Lisbona o rimanere l’Italia sovrana di oggi. La 
risposta sarebbe né l’una né l’altra, certo, ma il rischio per noi italiani di combattere e vincere la 
battaglia contro l’inganno del Trattato, è poi di ritrovarci qui a soffocare nella melma italica senza 
neppure l’Europa a mitigarla. Questo va detto per onestà. 

Conclusione. 

Se ripercorrete i capitoli principali che vi ho esposto, non potrete non rendervi conto che come sempre 
i grandi giochi che regoleranno ogni futuro atto della vostra vita di cittadini si decidono altrove e in 
segreto, mentre nessuno nell’Italia che protesta contro il secondario berlusconismo vi aiuta a capire 
cosa e chi veramente aggredisce la democrazia, e chi veramente tira le fila della vostra esistenza. E’ 
scandaloso che si sia pensato agli Stati Uniti d’Europa come a un colosso di potere in mano a oscuri 
burocrati non eletti e massicciamente sbilanciati verso il business, con le briciole lasciate a quel 
fastidioso ‘intralcio’ che si chiama popolo. E il tutto di nascosto. Questa macchina va fermata e la 
parola va restituita a noi, i cittadini, attraverso i referendum, come accade in Irlanda. Il Trattato di 
Lisbona pone 500 milioni di esseri umani in bilico fra due possibilità: un dubbio progresso, o la 
probabile caduta in un abisso di dominio degli interessi di pochi privilegiati su un oceano di cittadini 
con sempre meno diritti essenziali. Sto parlando di te, di me, di noi persone.  
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- Il Trattato di Lisbona, 
http://bookshop.europa.eu/eubookshop/bookmarks.action?target=EUB:NOTICE:FXAC08115:EN:HTML&request_locale=EN 
  

- From the EU Constitution to the Lisbon Treaty. The revised EU Constitution analysed by the Danish member of the two 
constitutional Conventions, Jens-Peter Bonde.  
 

- The Treaty of contempt Robert Joumard, Michel Christian and Samuel Schweikert (Commission for European 
Integration, Attac Rhône) September 7, 2007  
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